
I U n i t à . / venerdì 24 gennaio 1975 PAG. 15 / ecfri e not iz ie 

Riaffermato nel comunicato comune fra i due partiti 

Ulteriore sviluppo 
dei rapporti fra 

PCI e FLN algerino 
Sottolineati i progressi della edificazione socialista in Algeria — Comune im

pegno per la pace nei Mediterraneo, contro l'imperialismo e per il diritto dei 

Paesi in via di sviluppo a controllare le loro risorse — Pieno appoggio all'OLP 

A concilinone della visita in Algeria di 
ima deleaazionc del PCI, diretta dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, e dei collocai 
svoltisi Ira ernia e la delegazione del 

Fronte di Liberazione Nazionale, ù htalo 
approvato, il 20 gennaio ad Algeri, il se-
guaite comunicato congiunto Ira i due 
partiti. 

Su Invito del Partito del 
Fronte d; Liberazione Nix-
rionale, una delegazione 
de'. Partito comunista RUI-
data dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. membro 
dell'Ufficio politico, e com
porta dai compagni: Achil
le Occhetto, membro dolla 
Direzione del Partito; Ro
mano Ledda, membro del 
Comitato centrale; Arcan-
scio Valli, membro della 
Commissione centrale di 
Controllo; Nadia Spano, 
della Sezione Esteri, si è 
recata in Algeria dal 18 
al 21 gennaio 1975, 

La Delegazione Algeri
na, diretta da M. Cherlf 
Messadla, era composta 
da- Ksourl Mohammed; 
Fllsso Mohammed: Alt 
Ouazou Are-zkl; Ouertal 
Bciqasem; Mlmoune Fer
riati Bekka Abdelazlz: Bel-
khrouf Belkhelr, 

Il Presidente Houarl Bu-
mcdlen. Presidente del 
Consiglio della Rivoluzio
ne. Presidente del Consi
glio del Ministri ha rice
vuto la delegazione del 
Partito Comunista Italia
no. Il colloquio si è svol
to In una atmosfera di 
fraterna cordialità. 

La delegazione è stata 
ricevuta dal Ministro del 
Commercio col quale ha 
esaminato lo sviluppo del
le relazioni commerciali 
tra 1 due paesi. 

Accompagnata dal mem
bri della delegazione Al
gerina, la delegazione del 
Partito Comunista Italia
no ha portato un fascio di 
fiori a! monumento del 
Martiri della guerra di li
berazione nazionale. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano ha 
poi visitato con vivo Inte
resse numerose realizzazio
ni della Repubblica Alge
rina Democratica Popolare 
nel settori Industriale, a-
grarlo e culturale per la 
costruzione del socialismo, 

Conversazioni 
amichevoli 

La delegazione si è re
cata a Khcmls El-Kechna. 
a Roulba, a Hassl-Mes-
saoud. a Ouargla. 

In tutti questi centri la 
delegazione e stata accol
ta dai militanti e respon
sabili del FLN, con 1 qua
li ha avuto conversazioni 
amichevoli. 

A Algeri, la delegazione 
del Partito Comunista Ita
liano è stata ricevuta nel
la sede del Commissariato 
Nazionale del Partito e ha 
tenuto una conferenza-di
battito con 1 militanti del 
Partito e delle sue Orga
nizzazioni di massa. 

Nel corso del loro collo
qui politici, le due delega
zioni si sono scambiate 
delle Informazioni sulla 
evoluzione della situazio
ne del loro Partito e sulle 
loro attività. 

Esse hanno espresso 
soddisfazione per la qua
lità del rapporti esistenti 
tra 11 Partito Comunista 
Italiano e il Partito del 
Fronte di Liberazione Na
zionale, uniti da vincoli 
tradizionali che .<,! raffor
zano continuamente. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha posto l'accento sugli 
sforzi svolti da! PCI in 
tutti 1 campi allo scopo di 
allargare lo schieramen
to democratico per 11 rin
novamento delle strutture 
politiche, economiche e so
ciali del paese, per allon
tanare 1 pericoli che mi
nacciano la democrazia 
italiana, e per una politi
ca di distensione, di colla
borazione e di solidarietà 
con l'azione di difesa de-
1,'il Interessi legittimi e la 
lotta liberatrice del popoli 
Arabi. 

Essa ha posto In rilievo 
l'aggravamento della crisi 
sociale, economica e poli
tica del suo paese e ha 
sottolineato che questa 
crisi e contrassegnata dal
l'accelerazione dell'Infla
zione, da gravi minacce 
per l'occupazione, dal de
terioramento delle condi
zioni di vita del lavora
tori e delle masse popola
ri, dalla subordinazione 
degli Interessi nazionali 
alle società multinazionali. 

La delegazione ha for-
n.to Informazioni sullo 
sviluppo e sull'ampiezza 
delle lotte popolari, e sul
la prepara/ione del H> 
Congresso d"l Partito Co
munista Italiano, che de
ve* tenere la sua assise 
prossimamente. 

Essa ha informato della 
azione condotta ci.il PCI 
per I.i paci-, per l'unita di 
azione internazionale an

timperialista e per una 
Europa unita e Indipen
dente da qualsiasi influen
za straniera, e che attui 
una politica di collabora
zione con 1 paesi del Ter
zo Mondo. 

La delegazione Algerina 
ha apprezzato le Informa
zioni e le spiegazioni for
nite sull'azione condotta 
dal Partito Comunista Ita
liano. 

Per parte sua, la delega
zione del Partito del FLN 
ha Informato la delega
zione del PCI sull'evoluzio
ne del Partito, sugli sforzi 
che In tutti 1 campi svol
go Il popolo Algerino sot
to l'egida del Fronte di 
Liberazione Nazionale per 
l'edificazione di una so
cietà socialista. 

Essa ha pasto partico
larmente l'accento sugli 
sviluppi della Rivoluzione 
Agraria e gli importanti 
successi conseguiti nelle 
prime fasi della sua at
tuazione, sulla partecipa
zione del lavoratori alla 
gestione e al controllo del
le Imprese socialiste, sul 
progressi realizzati nel 
campo culturale dell'ara-
blzzazlone mediante la ri
forma dell'Insegnamento, 
e nel campo sociale con 
l'Istituzione dell'assistenza 
sanitaria gratuita e la 
estensione della Previden
za Sociale. 

D'altra parte, essa ha 
posto In rilievo la politica 
dell'Industrializzazione del 
paese e della formazione 
del quadri, e le profonde 
modificazioni delle strut
ture amministrative veri
ficatesi in modo confor
me alla politica del Po
tere Rivoluzionarlo, fon
data sul decentramento 
nmmlnlstrattvo ed econo
mico. 

La delegazione Algerina 
ha Inoltre esposto le gran
di direttrici della politica 
Internazionale del Fronte 
di Liberazione Nazionale, 
basata sull'Indipendenza 
nazionale, sul non-nlllnea-
mento, sulla solidarietà 
con le forze progressiste 
per la lotta antimperiali
sta e la promozione eco
nomica e sociale del pae
si in via di sviluppo. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano ha 
preso atto con soddisfa
zione del fatto'che l'Alge
ria, sotto la direzione del 
Fronte di Liberazione Na
zionale, si e impegnata ri
solutamente nell'edifica
zione di una società so
cialista e ha conseguito 
Importanti successi su 
questa via. 

Essa ha apprezzato In 
particolare la specificità 
della Rivoluzione Sociali
sta Algerina nel campi In
dustriale-agrario e cultu
rale. 

Le due delegazioni riaf
fermano il diritto di ogni 
popolo al ricupero, al pie
no possesso e allo strutta-
mento sovrano delle pro
prie risorse naturali. 

Le due delegazioni sti
mano che la quarta Con
ferenza dei paesi non-alli
neati riuniti ad Algeri nel 
settembre 1973 e l'Assem
blea straordinaria delle 
Nazioni Unite tenutasi a 
New York nell'aprile 1074, 
per Iniziativa del Presi-
dente Bumedlen. costitui
scono un possente contri
buto al raggiungimento di 
quegli obiettivi 

Crisi del 
caoitalismo 

Le due delegazioni sot
tolineano che le cause es
senziali dell'aggravamento 
dell'inflazione nel mondo 
risiedono non nella mag
giorazione legittima da 
parte del paesi produttori 
dei prezzi del petrolio e 
delle altre materie prime, 
ma nella politica dei mo
nopoli Imperialisti e n»lla 
crisi generale che inflig
ge 1! sistema capitalisti
co, 

I due Partiti, the ap
partengono a paesi situa
ti nel Mediterraneo, han
no esoresso le loro preoc
cupazioni per 1 pericoli 
che minacciano la pace in 
questa regione del mondo. 

I due Partiti prendono 
atto con soddisfazione del
l'avvio del dialogo Euro-
AralX) e decidono di ado
perarsi a Tondo perche 
questo dialogo si svilup
pi superando gli ostacoli 
e per concretare la coo
pcrazione stilla base del
l'eguaglianza e dell'iute-
res.se reciproco. 

Essi denunziano il man
tenimento di focolai di 
tensione, particolarmente 

nel Medio Oriente. 
Il Fronte di Libera/ione 

Nazionale e il Partito Co
munista Italiano procla
mano il loro sostegno al
la battaglia elei popolo pa
lestinese, sotto la guida 
dell'Organizzazione per la 
Liberazione della Palesti
na (OL.P.) e riaffermano 
che la restaurazione del 
diritti nazionali del popo
lo Palestinese può sola 
permettere una giusta so
luzione del conflitto del 
Medio Oriente, 

Appoggiano fermamen
te I paesi Arabi nelle lo
ro lotte per la liberazio
ne del loro territori occu
pati e condannano l'ag
gressione permanente di 
Israele, appoggiata dallo 
Imperialismo e che costi
tuisce una grave minaccia 
per la pace nel Mondo. 

Affermano la necessità 
di fare del Mediterraneo 
un mare di pace e di ope
rare per lo scioglimento 
del blocchi militari e la 
eliminazione delle basi 
straniere. 

I regimi 
fascisti 

Sottolineano che 1 pro
gressi della classe operala 
e delle forze democratiche 
nell'Europa capitalista, il-
lustrati In particolare dal
la caduta del regimi fasci
sti nel Portogallo e In Gre
cia, Il consolidamento del
la solidarietà del paesi In 
via di sviluppo contro lo 
sfruttamento dell'Imperla-
llsmo e delle società multi
nazionali. Il rafforzamen
to continuo del mondo so
cialista, costituiscono al
trettanti fattori determi
nanti nella lotta del popo
li per la libertà, il pro
gresso sociale, il sociali
smo e l'istituzione di un 
assetto internazionale più 
giusto. 

Le due delegazioni rin
novano 11 loro appoggio In
defettibile al valorosi po
poli dell'Indocina, che lot
tano contro l'Imperialismo 
americano e 1 suol valletti. 

Chiedono 11 rispetto to
tale degli accordi di Pa
rigi per 11 Vietnam e ap
poggiano senza riserve la 
lotta del popolo cambogia
no sotto la direzione del 
GRUNK. 

Le due delegazioni de
nunziano con forza la re
pressione sanguinosa della 
quale sono vittime le for
ze democratiche cilene, e 
le assicurano del loro fra
terno appoggio. 

Esse rinnovano la loro 
solidarietà attiva ai po
poli dell'America Latina, 
dell'Asia e dell'Africa nel
la loro battaglia contro 
l'imperialismo, il colonia
lismo e il razzismo. 

Salutano I progressi del
la decolonizzazione nel
l'Africa, segnata dall'ac
cesso all'Indipendenza del
la Guinea Blssau e da! ri
sultato positivo consegui
to nel Mozambico e nel
l'Angola. 

Affermano la loro volon
tà di contribuire a! raf
forzamento dell'azione an
timperialista con la solida
rietà e la mobilitazione 
di tutte le forze del socia
lismo e delle forze operale 
e democratiche. 

Appoggiano tutte le Ini
ziative cne consentano di 
andare v*rso la costituzio
ne di un largo fronte an
timperialista. 

Il Fronte di Liberazio
ne Nazionale e 11 Partito 
Comunista Italiano hanno 
apprezzato positivamente 
l'evoluzione dei rapporti 
tra ! due paesi sul plano 
della coopcrazione e de
gli f.-ambi. Essi conven
gono di lavorare per lo 
sviluppo di questa coopc-
raznne sulla base del mu-
tue rispetto e del rispetto 
del principio della non-in
gerenza negli affari Inter
ni del due paesi. 

I* due delegazioni de
cidono nell'interesse del 
due popoli di sviluppare le 
loro relazioni, ponendo In 
opera un programma di 
scambi e di azioni comuni. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha Invitato una delega
zione del FLN a recarsi in 
Italia. Questo invito e sta
to accettato. 

La delegazione del Par
tito Comunista Italiano 
ha espresso al Partito del 
Fronte di Liberazione Na
zionale la sua sincera gra
titudine per l'accoglienza 
calorosa e l'ospitalità che 
le sono stale riservate du-
r ime u suo soggiorno in 
Algeria. 

Algeri il -0 gcnna.o 1U73 

L'annuncio dell'ori. Nguyen Van Tran in una conferenza stampa a Roma 

Hanoi propone di completare 
i rapporti fra la RDV e l'Italia 

Installare rapidamente la rappresentanza italiana ad Hanoi a livello di ambasciatore - Gli incontri dei parlamen
tari nord-vietnamiti con Pertini, il compagno Berlinguer, con il PSI, la sinistra del PSDI e l'Unione interparlamentare 

Il governo della Repubbli
ca democriu.ca del V'etnam 
e pronto a creare tutte le 
condizioni perche la rappre
sentanza italiana a livello 
di ambasuialore - e ha già 
inviato una comunicazione In 
tal senso — venga rapida
mente installata ad Ha
noi. Lo ha detto ieri a Ro
ma, .lei corso di una conie-
ronza svoltosi ralla sede del
la stampa estera, l'onorevo
le Nguyen Van Tran, che gui
da la delegazione parlamen
tare nord-vietnamita In visi
ta nel nostro paese. 

L'annuncio e Importante 
perche, se da parte Italiana 
si comprenderà 11 valore del
la disponibilità della RDV al 
completamento del rapporti, 
sarà finalmente data soluzlo-
ne alla questione delle rela
zioni diplomatiche fra 1 due 
paesi, allacciate nel marzo 
del 1973 e rimaste incomplete 
a causa dell'atteggiamento 
del governo di Roma nel con
fronti del Governo rivoluzio
narlo provvisorio. 

Ma non è stato questo il 
solo motivo di Interesse della 
conferenza di Nguyen Van 
Tran che era accompagnato 
dall'on. Hoang Su e dall'ono
revole Tra.i Klcm Ly. Pre
sentando gli ospiti, Livio La-
bor — che a nome del Comi
tato Italia-Vietnam 11 accom
pagnava Insieme con 11 sena
tore Franco Calamandrei — 
ha Infatti Illustrato l'Impor
tanza dell'attività della dele
gazione. Dopo gli Incontri con 
11 presidente del Senato Spa-
gnolll e co.i 1 gruppi sena
toriali del PCI. della DC, del 
PSI e della sinistra indipen
dente e dopo la costituzione 
del gruppo lntcr-parlamentare 
di amicizia itolo-vietnamita, 
nella giornata di martedì, i 
rappresentanti dell'Assemblea 
nazionale di Hanoi hanno avu
to colloqui, mercoledì, con 11 
presidente della Camera Per
tini, con I gruppi del PCI, 
della DC e del PSI a Monte
citorio, con 11 presidente del
la commissione esteri della 
Camera, Russo, e con una 
delegazione della Direzione 
del Partito socialista. 

Ieri hanno avuto un frater
no e caloroso Incontro con 1! 
compagno Enrico Berlinguer 
e una delegazione dei PCI. 
sono stati ospiti a colazione 
dell'Unione Interparlamentare 
Italiana, presente 11 vice pre
sidente StorchI (DC), In rap
presentanza de! presidente 
Vedovato (I! colloquio si è 
svolto In un clima di vìva 
cordialità e ha offerto l'oc
casione per sottolineare 11 va
lore dello sviluppo del rap
porti interparlamentari), han
no avuto un incontro molto 
cordiale con 11 presidente e 
11 vice presidente della Re
gione Lazio, Palleschi e Gì-
gllottl, hanno partecipato ad 
una manifestazione di soli
darietà nella sede della sini
stra del PSDI (presente l'on. 
Galluppi) e In serata sono 
stati ospiti della televisione 
italiana che ha loro mostrato 
una serie di filmati sul Viet
nam. 

Un'attività Intensa, dunque, 
e particolarmente utile per 
una migliore comprensione 
reciproca, nel momento In cui 
la situazione in Vietnam tor
na ad assumere dimensioni 
gravi e pericolose. DI fron
te al giornalisti, Tran ha trac
ciato un quadro molto chia
ro delle condizioni In cui si 
e deteriorata la realtà Indo
cinese. La RDV — ha detto 
in primo luogo — è impegna
ta In un grosso sforzo per la 
ricostruzione, seguendo una 
politica che ha per base e 
come costante preoccupazione 
la difesa degli accordi rag
giunti due anni fa a Parigi. 

Sulla ricostruzione del 
Nord, Tran ha fornito alcuni 
dati sul ripristino de! siste
ma del trasporti, dell'appa
rato Industriale, delle strut
ture sanitarie e scolastiche, 
dove però — a causa della 
gravità delle distruzioni re
cate — non sono stati ancora 
raggiunti 1 livelli d'anteguer
ra; mentre per quello che ri
guarda l'agricoltura 1 buoni 
raccolti del 1074 hanno fat
to superare 1 livelli' del 1964, 
che dovranno però essere rag
giunti da tutti gli altri set
tori entro 11 1975. come pre
vede Il plano varato nel di
cembre scorso. 

Tran ha poi ricordato che 
mentre la RDV ha onorato 
tutti gli Impegni assunti a Pa
rigi nei confront: degli Siati 
Uniti, questi ultimi si sono 
comi^ortatl In modo diame
tralmente opposto, Oltre a 
non aver bonificato le coste 
e 1 fiumi dalle mine, non 
hanno rispettato r imag l io a 
contribuire finanziariamente 
ni risanamento delle distru
zioni belliche e hanno conti
nuato 1 voli di ricognizione. 
Più gravi, ma rientranti nel
la stessa strategia, sono le 
violazioni degli accordi ri
guardanti 11 Sud: Invio con
tinuo dì armi e munizioni, 
mantenimento di militari, ap
poggio alle operazioni lancia
te da Thleu contro le zone 
del GRP e contro gli opposi
tori nelle zone che Saigon 
controlla (a questo proposito 
clr l'unità del 22 gennaio). 

Dopo aver ricordato che la 
mancata cessazione del fuo
co e l'ostinato rifiuto di Thleu 
a giungere alla costituzione di 
un governo di concordia na
zionale sono ira 1 motivi più 
Importanti del prolungamen
to della guerra, il deputato 
nord-vietnamita ha sottolinea
to i! valore degli slorzl delle 
popolazioni del Nord e del 

L'incontro della delegazione parlamentar- della RDV con II compagno Berlinguer e la delegazione del PCI 

Sud per realizzare le loro 
aspirazioni alla concordia e 
all'unità. 

Nel corso della conferen
za, rispondendo alle doman
de del giornalisti. Tran ha 
toccato altri due punti Im
portanti. Il primo riguarda 
l'Iniziativa militare del GRP 
a Phuoc Blnh: la città —ha 
detto — si trovava in piena 
zona liberata ed era una ba
se di partenza per le opera-

t zioni olfen.slve salgonesl, E' 
stato un legittimo diritto di 

| difesa del GRP eliminare que
sta spina nel fianco. 

Il secondo punto riguarda 
Il miglioramento del rappor
ti fra Stato e Chiesa cattoli 
ca. Tran ha ricordato l'incori-

| tro fra 11 vescovo dì Hanoi 
e 1 governanti della RDV, 
dopo II Sinodo, e ha posto 
In rilievo come lo stesso ve
scovo abbia richiamato 1 fe-

I dell al rispetto delle leggi del

la società socialista, nel cor
so delle recenti feste. Sul rap
porti con il Vaticano l'Inca
ricalo d'aflarl della RDV a 
Roma. Huynh Tieng, rlspo-n 
dendo a una domanda, ha 
ihianto che oltre il portone 
di bronzo gli è stata data 
assicurazione che una recente 
equivoca posizione del prò-
lessor Alessandrini sul gior
nale vaticano non corrispon
deva alla politica della Saji 
tn Sede. 

Oggi la delegazione vietna
mita lascia Roma per Mila
no. Domenica .sani a Bolo
gna — dose parteciperà a 
una manlfesUizIone <i Porta 
Lame — e lunedì a Firen
ze, dove .sarà presen'.e a un 
meeting, a! Palazzo del Con-
gre.isl. In occas.one del secc-n 
do annlver.sario dcrl! accor
di di Parigi. 

r. f. 

Dibattito alla Commissione esteri della Camera 

Impegno di Rumor per la sollecita 
ratifica del trattato antiatomico 

Il progetto di legge all'esame del prossimo Consiglio dei ministri — Posizioni più precise 
anche sul Vietnam e sulle minacce di Kissinger — L'intervento del compagno Galluzzi 

Il min.slro Rumor In rit'e-
r.to ieri m commissione alla 
Camera sulla politica estera. 
Miti tre nella relaziono il mi
nistro non M i> di scontato cKt 
precedenti analisi, nella repli
ca, nel ri ̂ pondero alle critiche 

Da oggi 

Riunione 
ad Algeri 
dei paesi 

petroliferi 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI", 23. 
(g.m.) • La .strategia econo

mica e politica dei paesi pro
duttori di petrolio di fronte 
alla crisi economica mondiale 
e alle recenti minacce ameri
cane di Intervento militare 
contro 1 paesi arabi saranno 
al centro del « piccolo verti
ce » dei paesi membri della 
OPRH (organizza/Ione dei pae-
.si esportatori di petrolio) che 
si riunirà domani nella capi
tale algerina. 

Convocata da! presidente 
Bumedieti. la conferenza stra
ordinaria dell'OPEP si difie-
renzln dalle precedenti riunio
ni della organizzazione per la 
presenza, oltre dei ministri 
del Petrolio, anche di quelli 
desìi Esteri e delle Finanze. 
In effetti, non si tratterà so
lo di esaminare la politica a 
lungo termine dei prezzi de
gli idrocarburi, ma di costi
tuire un vero e proprio fron
te comune dei paesi produttori 
di materie prime di fronte Al
le minacce e al ricatti recen
temente esercitati dal secre
tano di Stato Kissinger e dai 
Presidente americano Ford. 

Alla riunione di domani par. 
P i p e r a n n o i quindici min'-
stri degli esteri, delle finan
ze e del petrolio dei tredici 
paesi dell'OPEP: Algeria, irnk, 
Arabia Saudltn. Libia. Kuwait, 
Abu Dhubi. Quatar. Iran, In
donesia, Gabon, Nigeria, Ve
nezuela ed Equador. 

L'ordine del giorno della 
conferenza non è stato anco
ra reso noto, ma si discuterà 
certamente di una vasta gam
ma di problemi, che andran
no dalla politica de! prezzi 
nll'esnme dell? recenti deci
sioni monetarle del paesi in
dustriali, in particolare l'In-
fìa/Jonc mondiale, il riciclag
gio dei petrodollari e la ri
valutazione dell'oro da par fe 
degli Stati Uniti e della Fran
cia. 

Saranno anche esaminati 
gli effetti della recente legi
slazione americana sul com
mercio estero che discrimina 
1 paesi aderenti all'OPEP col
pendo In modo particolare 
Venezuela et] Equador. 

La conleren/ji straordinaria 
dell'OPEP dovrà inoltre fissa
re la data (prevista a Job-
brami della riuivone al verti
ce dei paesi produttori di pe
trolio. 

di parte comunista, ha fatto 
alcune affermazioni di un cer
to rilievo per quanto riguarda 
le minacce di Kissinger, la ra
tifica del trattato di non proli
ferazione atomica, il Vietnam. 

Il compagno Galluzzi. nel re
plicare alla relazione aveva 
fra l'altro, rilevato che la si
tuazione internazionale presen
ta aspetti fortemente preoccu
panti e ciò per la « variante » 
dell'uso <iella forza contro i 
paesi arabi affacciata ripetu
tamente dai dirigenti america
ni, per la denuncia del trattato 
commerciale USA-URSS, mo
latrice di un seno scontro sui 
problemi della distensione al 

I vertice degli Stati Uniti, per 
' la riprova della guerra e la mi-
j naccia di un nuovo intervento 
I statunitense nel Vietnam. Su 
i ognuno di questi fatti — ha ri-
I levato Galluzzi ~ non vi è una 
I adeguata reazione nel governo 

italiano e non vi è di conse
guenza alcuna volontà di effet
tiva iniziativa pvr dissociare 
l'Italia dalle catastrofiche pro
spettive indicate dai governan
ti americani, per favorire e pro
muover uno sviluppo dolla di
stensione, 

Rumor che nella relazione 
a\eva accennato alio preoccu
pazioni espresse « anche in 
parlamento » sul minaccioso di
scorso di Kissinger affermando 
che queste « si riferiscono co
me lo stesso Kissinger ha sot
tolineato, ad un evento teorico 
e del tutto improbabile j <• che 
da parte dj Washington si ma
nifesterebbe una ascolta nego
zialo % nella replica ha detto 
che il governo italiano non ac
consentirà all'ilo della Io*va. 

Sul problema della ratifica 
del trattato di non prohlerazio 
ne atonica f ' a distanza di sei 
anni dalla firma il governo ne 
ha di fa'*o impedita la ratifica 
fino ad o^gi e anche ora insi-
sto su promesse \ orbali già ri-
ìx^utamonto ratte in passato e 
in.u rispettale-\ aveva affer
mato nel suo intervento il com
pagno Galluzzi). Rumor sempre 
in sede di replica ha dovuto 
LI se ire dal \ atto per prendere 
l'impegno di presentare e far 
.iiprovare n 1 prossimo Consj-
glio dei minisM'i il progetto di 
legge per la ratifica del trat
tato. II progetto dovrebbe e», 
sere (uiindi immediata metile 
trasmesso al parlamento per il 
voto. 

Infine, per quanto r.gu.ird.i 
la ripresa delle ostilità nel Viei 
nam e le minacce di un aperto 
intervento americano. Rumor, 
nella replica, oltre ad t auspi
care ••>, v'orno aveva fat'o nella 
re'azione, che il pericolo di una 
«ripresa del conflitto in larari 
scala T> spinga i contendenti a 
ricercare una «soluzione poli
tica valida e duratura \ ha sot
tolineato la necessità che siano 
pienamente rispettati gli accor
di parigini su! Vietnam. 

Per ti resto, come ha sottoli
neato Galluzzi ne! suo mter-
vcn'o non si sono discost.nte da 
p-ecedenti d.cliiaraziom di po
litica estera, caratterizzate da 
un notevole distacco dalla rea!-
'à e (i-i u n j mancanza di con-
soguonzialità tra parole e f^'i 
e di azione ton creta V e p-r 
esempio — ha cMtn G ilai/zi — 
d.ietto di nerbo e ili persemi-

htà sin problemi dell'Europa 
comunitaria, vi è un eccesso di 
ottimismo che vela 1 problemi 
acuti e le difficoltà (agricoltu
ra, politiche monetane, infla
zione, unione politica). 

Rumor aveva fra l'altro af
fermato che l'impegno dell'Ita
lia è quello di contribuire a sal
vaguardare la comunità e i pre
supposti politici ed economici 
SLI cui esHa M fonda dalle r:-
]>ercussiom dolla crisi, e per 
creare le condizioni por un ri
lancio del di seijno unitario. In 
questo senso il ministro degli 
esteri ha valutato positivamen
te il recente vertice parigino 
che oltre tutto avrebbe dato in 
materia economica, un r.sultato 
positivo por l'Italia decidendo 
di t varare il fondo di sviluppo 

Dirigente 

comunista 

arrestato 

in Brasile 
RIO DE JANEIRO. Z.. , r. ,, 

L'c\ deputato Marco Antonio j compagne Galluzzi ne 
Coclho. membro del Comitato ' tenen'o hi ribidito la 
centrale del Partito comunità 
brasiliano, è stolto arrestato, 

Il sonatore Marcos Freire, ca
po del M D.B. (uno dei due 
partili permessi da! rogane», 
ha detto ai giornalisti che l'ar
resto è stato eseguito a K.o 
venerdì scorso. 

regionale» che destina al no
stro paese il 40 per cento dei 
mezzi finanziari di cui esso sa
rà dota'o nei prossimi tre anni. 
Un i decisione considerando 
che l'Italia poi rà dJ sporre di 
e irta 330-100 miliardi in tre an
ni p--r le regioni sottosviluppa
te, che avrebbe un notevole si
gnificato — ha precisato Ru
mor — -spolitico e psicologico T 
oltreché economico, 

Il ministro degli esteri ha 
toccato altre questioni come i 
rapporti est-ovest, dove per
mangono «fenomeni di incom
prensione * come dimostra an
che la recente rottura del trat
tato commerciale con l'URSS, 
sintomo dolila esistenza di «fat
tori di vischiosa.» •* che non 
\ anno perù. <- drammatizzati v. 
Hi riaffermato la posinone de! 
governo italiano MII Medio 
Oriente ausp.caiido la soluzione 
della crisi attraverso neiio/iati 
e l'applicazioni' della risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza, 
Ila infine trattato dolla prossi
ma convocaZione. dal 24 lob-
braio al 1. marzo, della Confo-
"enza de'ì'emigrazione, dei rap
porti bilaterali con l'URSS, 
l'Aus'na, la Jugoslav ia e altri 
pae-i. 

Su! problema .ingoiavo d 
suo in
tiere s-

sità di andare ad un delitutivo 
e'i. irimen'.o, riconoscendo i con
fini fra i due paesi, quali sono 
usejti dall'ultimo nirilljvo mon
diale 

W! diha"ito -ono n'e-vemi'i 
aiielie gli on. Fracanzan: e Se
dati 'DO e Di Ma"/io (MS1>. 

Difficoltà 
finanziarie per 
il Vaticano: 

non approvato 
il bilancio '75 

Con j ì.i ..-!'..;,! d.:L':\» a 
! .1".. . r(v.po:i-„il)... d i . d.^j-
h'.i-r. v.ii.ur.., .: Mvri'ia: o d. 
stato c.u'd. Villo', ha r-'so no 
'.•o .or. UH-, d. .'ionie .ui una 
.M'.iui/ione « .TavemenU" de 
; . c t . i ru> \ ..i Comm.v ,u,iw-
i\tidina.,.'„.i ^o:njx-l'-nt<- ,i :iyn 
ha potuto dair !a propr.a ap-
pro.aiioiu- a, buiinuo pie-
venlivo del i;i7S, per cui .-,. « 
n\->o r.ect-.s,sar.o jn riCMinic de. 
bilanco medesimo, in \ .-.t* 
di ridurre le .spese e quuid. 
il dilavai,/o « 

A m,e proposito ari*. .. tard 
V..IOI invita . pielau .supe-
r.or. de. sitinoli diiAsltr: .1 * 
p.'.sMirc in nuKsC'Kna oirni vote 
de. rispettivi b..anti p a r i l o 
l«u\ » onde verzicare « la poi.. 
s.b.iila d. ridurre ].- spese 
«enernli. eliminando quelle 
non eret tamente mdispensa 
bili al normale iun/tonamen-
to detìi uilici i,. ed acce'tun-
do pure «l'esatta :,".u;u.jnc 
del personale ,n ordine a.l» 
necessita effett.ve di lavoro 
per poi eventualmente r.dur-
re . ixist] di lavoro e attua
re opportuni tra-sierimeii',: 
ad altri uli.el che ne ave» 
sero comprovato bisogno ,> 

LM stato della C i t a de] 
Vat.cano conta 51» abitanti. 
m.i vi lavorano come dipeiv 
demi poco più di a ooo per
sone con i rispettivi carichi 
di lamblia e. secondo gh 
'•.speri,, .: costo di questo per
sonale s: adirerebbe at 'orno 
al miliardo al mese, tenuto 
anche conto che lo stesso Pao
lo VI, « nei desiderio d. ade
guare in qualche modo — af-
lerma il card Villo', noli» 
sua lettera — le retrlbu?:onl 
al costo della vita, h i .stabi
lito che l'indonnita di set.» 
mobile, con decorren.'.a dal 
1 gennaio 1975. sia aumenta
ta di l,re 24 000. do* da 01 000 
a R5.0IKI lire ». 

A rendere però pesante e 
addirittura u d e l i r a n o ;> .1 
bilancio della S, Sode som-
bra che non abbiano coir.r.-
bu.to solo le aumentate spc 
se di gestione de. numero», 
organismi Istituiti neitil ulti
mi dieci anni, nonché dei Si
nodi e convegni promossi in 
questo nrco di tempo per ae-
r-entuare la pre>en/.a de.la 
Chiesa nel mondo e soprat
tutto tra i popoli sottosvilup 
pati, ma anche, e in una m.-
sura non trascurabile, le per
dite subite dal Vaticano m 
sejtulto al crac* della Banca 
Unione e ad altre operazioni 
legate al gruppo Sindona, an
che se di recente il porta
voce prol. Alessandrini ha 
detto che tali perdite sareb
bero state di modesta entità 

Per queste ragioni, tra ! 
dipendenti del Vaticano ora 
in stato di appre-risdoiìe dopo 
la lettera del card Villot. cir
cola la tesi secondo cui per 
zi. errori compiuti da alcun', 
responsabili di operazioni sba
gliate (sì fanno i nomi d. 
mons. Marcinkus, presidente 
dell'Istituto per le opere d: 
religione, e del dott. Menni-
ni, delegato di questo Istitu
to ed il cui nome è emerso 
dall'indagine sul caso Sin
dona i non si dovrebbe pagare 
il personale che lavora. 

Alceste Santini 

Incontro a Parigi 

tra delegazioni 

del PCI e PCF 

Ha avuto luogo oggi nella '-e-
de di'] ("(ni)t,tlo Centrale del 
PCF un incontro tra uno dcV 
gaz urne d,>] Partito comunità 
.tal,.rio comporta dm rompasi! 
\rmando Corvatta, membro rif»l-
rUftieio politico e della Sogr* 
lrr\i e Sergio Se^re. membro 
del Comita'o Centrale e una 
delegazione del PCF compostn 
dai compagni Paul Laurent, 
membro dellT'ÌTico politico e 
vgrelano rio! Comitato Cent mie 
e Jaeaue^ Denis membro de, 
Comitato Centrale 

Questo incontro, che M CO' 
loca ne1 quadro delle relaj ori, 
d. coopera/!nno> frater la cV 
unirono il PCI v il PCF ha 
permesso un largo e 1 ru'.Suo-o 
scambio di inlormarioni e rt: 
vedute sulla s (unzione nei due 
noesi e sull'attività dei due pa* 
tri. ì compagni ] umani In ino 
r nnovatn ^1. auguri del PCI prr 
,1 pru'go risiabil.monlo de] com 
patrio George Marchai*. 

FUCILATI IERI MATTINA DIECI ULTRAS MUSULMANI 

Somalia: eseguite le condanne 
Nostro servizio 

MOGADISCIO, Zi 
Dieci « shek » tpredicatori 

musulmani J, condannati a 
morie nei giorni scorsi, sono 
stati fucilati questa mattina. 
Erano t>iau ritenuti responsa
bili di avere lanciato nei gior
ni scor.sì — « in accordo fra 
loro e su istiga/ione di un 
Paese straniero » u me
glio informati dicono si trat
ti dell'Arabia Saudita) — una 
virulenta cani panna nelle 
principali moschee di Moga
discio contro la decisione, da 
loro definita ((sacrilega», del 
governo nvohi/ionar.o di 

gente o,jni lorma d. d.scrim.-
na/.ione a danno delle donne. 
Slad aliermiwa. ciUimio Jo 
esemplo dì Hawa Tacco, che 
.e donne .somale .-.. tono sem
pre battute in pr.ma linea 
per il bene de, PaCau. «Se 
hanno g.i Movisi dover! degli 
uomini — a^ iu ivcvu — cne 
abbiano dunque uh stessi di
ritti >. Il pi elidente du inaia
va ancora che questo vuole 
e.sbere il conti.butu della So
mali.i all'appello dcll'ONU, 
ebe ha prue,amato .1 1U7."> an
no della donna, e risponden-

j do in anticipo aiM ultras re-
I limosi ai fermava. «Difenden

dosi dietro la re.w'ione, c.v>i 
I In realta talpcMano ì principi 

conoscere la piena esuagllnn- I ^i g ustr/u contenuti nel Co-
z.a di uomini e donne di Iron
ie alla legge, 

L'U gennaio, parlando allo 
stadio di Mogadiscio in occa
siono del 27. anni vergarlo del
la morte dell'eroina naziona
le Huvva Osman Tacco (gio
vanissima venditrice ambu
lante uccisa durante uru ma
nifesta/ione popolare contro 
l'amministraz.lone coloniale», 
U presidente. Smd Barre a:v 
nunnaui la decenne d, eli
minare dalla legislazione vi

rano, 1 cui \ e n dilensori sono 
gli uomini clic si battono per 
U progre.vo e l'emancipa
zione », 

Mercoledì la gennaio una 
grande maniK -'a^'one popo
lare, nulet'a dalle organizza
zioni lemmm.-i, espivnevn lo 
appoggio alla decisione del 
governo II Giorno dopo, con 
so^pett ì vni ionia, al terna
ne del a p:v:h « ra pjmeruìu* 
da una irent.iu <li pi«\|.catoy. 
davano \:,,i :;el> principali 

moschee c t tadlnr ad una ve
ra e propria agitazione con
tro il governo, gridando a! 
sacrilegio, con il chiaro in
tento d; tar scattare il senti
mento religioso, tuttavia v.vo 
tra le mas-vp popolari La 
operazione si ripeteva il ve
nerdì, ma questa volta inter
veniva la polizia che metteva 
fine oi (<OITII/I " e arresta
va gli « shek D. Il 18 e U 19. 
nei cmvo a. un processo 
prr d.rottissima, veniva pro
n u n c i l a .a sonton'a. 

Ambienti governativi nega
no risolutamente che la v^en 
da segni una svolta nella pò-
1 tka l.n qui .seguita ver.̂ o la 
religione, :! cui sentimento — 
ha detto ripetutamente S'a.l 
Borre, diffidando le iorw.1 

conservatrici — «in ne.ssun 
caso deve esulare dalla sì era 
personale di o^ni uomo >•> Per 
ev.tarc ogni spot ula/.iono, e 
stala r".Li disposta la mob:l.-
tazione delle organ:/.\i/io-
ni di :ii,u,i e dei quadri de.-
IVul l .uo politico • .n tutto 
A Paese, per illustrare e sp.e 
AM'V /accaduto. 

Luigi Ferrini 
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